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PARTE TERZA: L’ACQUA 
CAPITOLI 7-8-9-10 

 
1. Il tempo di resistere 
a) Lavorate a gruppi di tre. Leggete i brani che seguono, estratti dai capitoli 7, 8, 9 e 10                  

e fate poi le seguenti attività: 
- Dite cosa vi ha colpito particolarmente nel brano letto; 
- Trovate e identificate nel brano esempi dei tempi verbali che sono indicati nella             

prima colonna delle tabelle che sono sotto ogni brano; 
- Ripensando a ogni tempo verbale, cercate di spiegarne l’uso in base al contesto.  

 
Per la correzione con tutta la classe: 

- uno/a di voi dirà cosa vi ha colpito nel brano, 
- uno/a leggerà gli esempi indicando il tempo verbale e il contesto, 
- uno/a spiegherà l’uso di ciascun tempo verbale.  

 
Capitolo 7 
“Erich partí sulla macchina del vescovo di Bressanone e poi da Bolzano arrivarono in treno a                
Roma. Il papa li ricevette in udienza privata. Quante volte gli ho chiesto: “com’è il papa?”                
“cosa vi siete detti?” “com’è il suo palazzo?” Ma lui, anche se avevamo preparato insieme un                
breve discorso, non gli aveva detto niente. Pio XII non gli rivolse la parola. Erich mi raccontò                 
delle guardie svizzere che piantonavano gli ingressi, delle sale piene di affreschi, dei quadri,              
dei tappeti, dei giardini immensi che s’intravedevano dietro le tende drappeggiate. Mi disse             
che il papa era molto bello e mi mostrò una foto che gli avevano regalato dove le lenti gli                   
cerchiavano il viso e aveva un’espressione attonita e proprio bello veramente a me non              
sembrava. Avevano parlato in italiano durante tutto il colloqui e Erich non aveva fatto molta               
fatica a seguire la conversazione (...). Ad animare il dialogo ci aveva pensato ancora una volta                
padre Alfred, che pure davanti a Pio XII parlava agitando le sue mani ossute e scaldandosi in                 
viso per quanto gli bruciava l’ingiustizia che Curon stava subendo.” 

 

Tempo verbale Esempio Spiegazione dell’uso 

Passato remoto 
 
 

  

Passato prossimo 
 
 

  

Stare + gerundio   
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Capitolo 8 
“Andai con lui anche quel giorno di maggio, quando finalmente alcuni contadini del Trentino              
vennero a darci sostegno e Resia e Curon divennero per una volta un solo paese. Siamo usciti                 
con le bestie e le bestie gridavano con noi. Abbiamo mostrato ai carabinieri, ai manovali, agli                
ingegneri della Montecatini, a Dio, tutto quello che avevamo. Braccia, gole, animali. Dall’alto             
di un palco il presidente degli allevatori disse queste parole dentro un megafono e le ricordo                
ancora perché erano uguali a quelle che scrivevo per Erich: “L’interesse di una società              
industriale si rivolta contro di noi, sui nostri campi e sulle nostre case. Il novanta per cento                 
degli abitanti di Curon dovrà lasciare la sua terra. Questa nostra richiesta è un grido di aiuto.                 
Salvateci o finiremo in rovina”. (...) La sua voce era rotta e quando s’interrompeva              
applaudivamo e fischiavamo e le mucche muggivano come se anche loro capissero.” 

 
 

Tempo verbale Esempio Spiegazione dell’uso 

Presente 
 
 

  

Futuro 
 
 

  

Imperativo 
 
 

  

 
Capitolo 9 
 
“A scuola avevo chiesto a ciascun bambino di scrivere una lettera perché non si costruisse la                
diga. A fine giornata le raccolsi tutte quante e andai a posarle davanti al suo ufficio. (...)                 
L’uomo col cappello spalancò la porta come se fosse stato dietro a spiare. Con le sue mani                 
grasse raccolse le lettere. Mi disse di entrare, aveva del caffè. Il tavolone ingombro di faldoni e                 
scartafacci ci divideva. Leggeva qualche riga di ogni lettera con una faccia inespressiva. Mi              
riempì la tazza. 
-Non basteranno le parole a salvarvi - disse restituendomi il pacchetto di lettere - Né queste                
né quelle che sono finite sui giornali tedeschi col nome di tuo marito. 
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Per la prima volta gli vidi gli occhi, neri come l’inchiostro. Chissà davanti a chi si toglieva il                  
cappello. Se aveva una donna con cui apriva quegli occhi a fessura. 
-Andatevene di qua, -continuò con una voce più calda, -portatevi le bestie in un altro paese.                
Non siete ancora vecchi, potete rifarvi una vita. 
-Mio marito non accetterà mai.” 
 

 

Tempo verbale Esempio Spiegazione dell’uso 

Trapassato 
prossimo 
 
 

  

Passato remoto  
 
 

  

Imperfetto 
 
 

  

 
Capitolo 10 
 
“A Curon abbiamo trascorso gli ultimi mesi come quei torturati con lo stillicidio. Una goccia               
alla volta, sempre sullo stesso punto, fin quando la testa si sfonda. Mi tornava in mente la                 
donna grassa sulle montagne quando mi faceva coraggio: “Dài, che neanche oggi siamo             
morti!” e nessuno poteva dire più così. E mi veniva in mente quell’ingegnere che aveva dato                
ordine di picchiare Erich: “Il progresso vale più di un mucchietto di case”, gli aveva detto. In                 
effetti, parlando in termini di progresso, questo eravamo. Un mucchietto di case. 
Dopo l’arresto di padre Alfred s’impossessò di noi una rassegnazione che aveva la forma di               
una mano che ti chiude gli occhi. Dicono che succeda così anche ai malati terminali, ai                
condannati a morte, ai suicidi. Prima di morire si placano, come in un lampo di pace, che non                  
si sa da dove scaturisce, ma che li pervade. È un sentimento lucido, che non ha bisogno di                  
parole.” 
 

 

Tempo verbale Esempio Spiegazione dell’uso 

Passato prossimo 
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Passato remoto 
 
 

  

Presente 
 
 

  

 
 

2. Video: https://www.youtube.com/watch?v=n7TvrzVB7Lw (2:44- 6:16) 
 

a) Guarda il video che parla della costruzione della diga della Montecatini e prendi nota 
di cosa succede al paese di Curon e alla sua popolazione. Poi, controlla i tuoi appunti 
con un compagno: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
b) Cosa ti ricordi del video? Prima di guardarlo nuovamente, prova a completare la 
cronologia con gli eventi del riquadro 
 

a) La Montecatini riprende i lavori 
b) La diga è pronta e le cataratte vengono chiuse 
c) L’acqua sale, il campanile viene parzialmente sommerso e la popolazione viene 

alloggiata in dei container inadeguati per far fronte all’inverno 
d) Le campane della chiesa suonano per l’ultima volta 
e) Si demolisce anche la chiesa 
f) Curon e Resia sono ricostruite un po’ più in alto 
g) Gli abitanti vengono espropriati delle proprie case e dei propri terreni 
h) La Montecatini demolisce Curon Venosta e la parte bassa di Resia 
i) Le campane della chiesa vengono rimosse dal campanile 
j) Padre Alfred si reca a Roma per chiedere aiuto al papa Pio XII 

 

https://www.youtube.com/watch?v=n7TvrzVB7Lw
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data evento 

1947  

3 luglio 1948  

Dal 1947 al 1950  

1 agosto 1949  

Alla fine del 1949 e 
durante il 1950 

 

16 luglio 1950  

19 luglio 1950  

23 luglio 1950  

Nei mesi successivi  

Negli anni 
successivi 

 

 
Ora riguarda il video e controlla le tue risposte. Poi verifica con un compagno. 
 
c) Leggi la frase finale del video trascritta qui sotto. A gruppi di tre, cercate di capire le 
ragioni che motivano questi due punti di vista. Date poi la vostra opinione personale. 
 

“C’è chi parla della fine di questo paese come un sacrificio sulla via del progresso e 
c’è chi ne parla invece definendola frutto di pura avidità. A voi il giudizio.” 

 

Perché la distruzione di Curon sarebbe un 
sacrificio sulla via del progresso? 

Perché la distruzione di Curon sarebbe 
frutto di pura avidità? 

  
 
 
 
 
 
 


